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L’accusa raccolta dal Giornale d’Ita- 

lia contro i cattolici non è nuova. Fin 
dal giorno in cui questi si posero col 
loro lavoro e. con -la loro propaganda 
— sul terreno costituzionale — a di- 
fendere l’ordinamento sociale minato 
da una nuova coalizione doppiamente 
sovversiva, i cattolici furono subito 
chiamati giolittiani, nei cattolici si vi- 
dero subito i moretti, gli ascari, i tira- 
piedi dell’onorevole di Dronero. 

Ma è poi vera l'accusa? No. Come 
ben disse l’on. Meda, intervistato dal- 
lAvanti, i cattolici hanno un pro- 
gramma non un uomo da difendere, 
hanno un programma non un uomo da 
far trionfare. E se ora i cattolici, come 
nel Parlamento così nella stampa, si 
vedono costretti a- stringersi intorno 

avGiolitti, la colpa è della Estrema, 
la. quale vorrebbe debellare Giolitti 
per instaurare in Italia una politica 
anticlericale ; la colpa è della opposi- 
zione, la quale più che coi cattolici 
vagheggia una intesa con gli uomini 
di Estrema. Il programma dell’onore- , 
vo'e Pantano e l’ultimo esperimento 
di governo da parte dell’on. Sonnino 
ne sono la riprova. 

IT cattolici pertanto subiscono il male 
per evitare il peggio. I cattolici non 
ritengono nè possono ritenere. il mini- 
stero Giolitti come l’ideale dei mini- 
steri. Di molte, di troppe cose è defi- 
ciente per essere ritenuto. Anzitutto la 
mancanza quasi assoluta d’un program- 
ma concreto, completo e continuativo. Si 
fa la politica del giorno pel giorno ;. 
si affrontano i più gravi problemi am- 
ministrativi e sociali con leggine che 
hanno tutta l'apparenza di empiastri 
e di contentini pei vari settori della 
Camera; empiastri e contentini che 
lasciano ‘però il male che trovano. Ne 
siano documento la legge sul riposo 
festivo, il progetto sulla riforma elet- 
torale, il regolamento sull’istruzione 
primaria per tacere di altro. Mentre, 

a colpi di spillo se dall’altra parte, 
non di accetta si tenta distruggere la 
vera libertà cittadina, che non è pre- 
cisamente quella la quale si estrinseca 
nella libertà di riunione di stampa di 
protesta di petizione di sciopero, ma quel- 
la che hai suoi capisaldi nella libertà 
d'insegnamento e nella libertà reli- 
giosa. No: l'ideale dei cattolici non 
può essere un ministero Giolitti. 

Ma i cattolici sanno che alla patria 
ben tristi giorni —— giorni di ansia, di 
persecuzione, di lotte interne e frati- 
cide — porterebbe un qualsiasi go- 
verno plasmato sui desiderata dell’an- 
ticlericalismo ufficiale e perciò — pas- 
sando sopra pel momento alle più sen- 
tite e doverose riforme pel progsesso 
morale e civile della nazione — si 
uniscono a sostenere quello che se non 
è un bene è un riparo all’avanzata 

dei - giacobini. Questa la dura necessità | m 
dell’oggi e che è utile si sappia. 
  

Ha parlato. 
Chi? Non lui, 

organo uffi: siale, 
d’ Italia. «Il quale comincia subito con 
una esagerazione scrivendo: I giornali cat- 
tolici hanno dimenticata la loro origine, 
ls ‘loro finalità, ‘i loro ideali. Hssi non si 
occupano più degli interessi, della Fede 
e della Chiesa; essi non combattono più, 
se ron incidentalmente e per salvare le 

‘modernisti, i socialisti, gli 
anticlericali di ogni genere, coloro che in 
Italia vorrebbero iniziare una vigorosa po- 
litica contro il cattolicismo, e coloro, che 
instancabilmente lavorano a distaccarne le 
masse ‘popolari. Tutto questo, per loro, 
oggi, il porro unum è salvare il ministero 
Giolitti. Il miniscero Giolitti è la loro fede, 
la Joro Chiesa, il loro ideale, il loro tutto ».. 

Ma vi pare? Il fatto si è che la mossa 

l’on. Sonnino, mai il suo 

dal Giornale d' Italia si è di staccare se 
possibile i cattolici .da Giolitti per rove- 
seiarlo. E perciò si dice una politica anti- 
clericale non .si farebbe neanche sotto altro 
ministero; perciò si mettono in guardia i 
cattolisi dal troppo compromettersi in una 
questione non religiosa, quale le conven- 
zioni ie "e 
  a 

LA VITA \_POLITICA 
ROMA, 17. 

I quindici. — Ovgi si è- radunato il 
gruppo parlamentare socialista ; ma, nono- 

solo 15 presenzia- 
rono alla ‘seduta. La quale poi riuscì poco 
seria. Difatti, proposto a Turati di rispon- 
dere nel caso il Presidente della Camera 
mandasse un saluto .di omaggio allo zar, si 
rifiutò di ricevere il poco gradito incari- 
cato. Discussa la deine di una parola 

NATA FF 

vale a dire il Giornale 

| direttivo; e qui integrare, 

- gramma unico, e ‘poi   
   

commemorativa pro Ferrer, nessuno dei 
presenti s’ incaricò di pronunciarla alla Ca- 
mera. Scalogna dunque, come dicono i 
friulani, su tutta la linea. 

L'arrivo dei Sovrani. — Oggi, in for- 
ma privata, sono giuuti da S. Rossore i 
Sovrani. Domani il Re conferirà coll’on. 
Giolitti intorno alla ripresa deilavori par- 
lamentari. 

Consiglio dei ministri. 
stasera a Roma l’on. Marcora che conferì 
coli’oo. Giolitti intorno alla ripresa dei 
lavori parlamentari. 

Per stabilire quali progetti di legge 
debba, nella seduta di domani, presentare 
il Governo alla Camera, stasera si riunì il 
Consiglio dei Ministri, che trattò anche di 
affari di ordinaria amministrazione. 

L'animazione a Montecitorio. — Ieri 
e oggi molti deputati sono giunti a Roma. 
La posta ne dà presenti.i 260. L’anima- 

— E’ giunto 

zione si fa viva. 

—-+d-<Y}+-1®>>o____——_—__——______——__6€< 

Confronti opportuni. 
Mentre il futuro duce dell’opposizione 

— scrive l'Unione — sta tracciando un 
completo programma anticlericale, che do- 
vrebbe dividere il nostro paese e prepa- 
rargli dolorose . lotte intestine, da varie 
città d’Italia ci giungono gradite e commo- 
venti le notizie intorno alle cerimonie com- 
piutesi per la consegna dei vessilli ai 
nuovi reggimengi di cavalleria. 

Dappertutto le nuove bandiere ire 
benedette coi riti della Chiesa, ma i pre- 
lati che le benedissero hanno voluto aggiun- 
gere alle preghiere rituali nobili parole 
ivspirate al più alto patriottismo e alla 
maggior benevolenza verso l’esercito. 

E le popolazioui, come le autorità, hanno 
applaudito, commosse, alle parole dei ve- 
scovi benedicenti ai vessilli dei nuovi reg- 
gimenti e hanno gioito davanti allo spetta- 
colo di una concordia, che è nei voti di 
tutti gli italiani e che rappresenta una 
d. lle più efficati promesse di pace e di 
prosperità per il nostro paese. 

A Brescia il venerando vescovo si 
nario, come a Vercelli, quell’arcivescovo 
fizlio di soldati, hanno dato le più sincere 
prove del loro patriottismo, che nessun 
P.intano può revocare in dubbio: e oggi, 
ancora con. miglior ragione, noi potremmo 
chiedere agli anticlericali perchè parlino 
di guerra alla Chiesa. e alla religione e 
perchè dinotino al paese nel clero e nei 
cattolici il nemico, che esso deve combat- 
tere, 

2 —00 <D @»o 

La riforma tributaria 
seconda l'on. Maiorana. 

L’on. Augelo Majorana pubblica nel fa- 
scic lo della rivista. «La Finanza Italiana» 
un articolo sulle condizioni e sul contenuto 

  

‘spasifico della riforma tributaria secondo 
quanto egli crede che si dovrebbe fare. 

La riforma tributaria in Italia dovrebbe 
alunque essere subordinata ‘alle seguenti 
principali condizioni: 

a) non solo non UoMm relaziona il pareg- 
gio, ma assicurarlo, accrescendo quindi 
l’elasticità del bilancio, rinvigorendolo, do- 
tandolo di nuove risorse che permettano di 
far fronte alle spese sempre maggiori che 
sono richieste dai progressivi bisogni della 
civiltà contemporanea. 

E° stato detto da molti — nota — ed a 
me ‘piace ripetere l’opportuna frase: «la 
prima riforma tributaria è quella di con- 
quistare e mantenere il pareggio » ; 

b) proporzionare gli oneri della capacità 
contributiva dei singoli cittadini: sottopor- 
re quindi a revisione tutto il vigente far- 
raginoso regime tributario, sorto in gran 
parte per. le necessità fiscali del momento, 
senza un costante e preordivato sistema 

là ridurre, do- 
vuaque — ripeto — proporzionare, con 
opportune traslazioni; 

c) procedere par gradi,. cominciando dai 
prucelimenti meno difficili e più sicuri, 
proponendosi bensì, fin dall’inizio, un pro- 

venesdolo via via 
s:olgendo, a misura che lo consentano le 
condizioni del paese; 

d) riordinare il regime delle tasse sugli 
affari, in armonia ‘con le nuove esigenze 
economiche e giuridiche; 

e) istituire una imposta progressiva com- 
pletamente sul reddito, ab»lendo nello stes: 
so tempo le sperequate tasse di famiglia e 
di valore locativo, e così prestando il più 
efficace strumento per la soluzione dei più 
immediati problemi della finanza di Stato 
e di quella comunale. 

eb» 

Notizie -Vaticane 
ROMA, 17. 

Il pells maggio lombardo. — Sta- 
mane il Papa ha ricevato in speciale u- 
Do8ae una rappresentanza del  pellegri- 
aggio di. Milano con a capo il Cardinale 
iui La rappresantanza si componeva 
di ecclesiastici e di tutti i laici che hanno 
cariche nell’azione cattolica lombarda, e 
nelle Associazioni cattoliche. Non vi sono 
stati nè discorsi nè indirizzi; ma tutto si 
è ridotto ad uno scambio di auguri, Il 

  

  

Cardinale Ferrari ha detto al Papa che i 
cattolici lombardi erano venuti a Roma 
specialmente per presentare gli auguri a DO Ta 

. la verità che essi 

scere; mostrerò ciò che FARIDAENRO le leggi 

La questione pertanto della scuola 

  
Udine 

‘8. S. nell’occasione del Giubileo - Ep'sco- 
pale, ed anche per solennizzare il terzo 
centenario della consacrazione di S. Carlo 
Borromeo. IL Papa ha gradito assai gli an- 
gurii, ed ha impartito a tutti 1’ Apostolica 
Banedizione. 

Il Papa ha voluto dare il ricevimento 
in forma solenne, e perciò esso venne fatto 
nella sala Concistoriale. 
  

_ LINGUAGGIO APOSTOLICO. 
Presiedendo a Virieux il Coagresso della 

neutralità scolastica, mons, Henry, vescovo 
di Grenoble, ha dichiarato : : 

« Resta dunque inteso che io, vescovo, 
che ho voluto difendere il santimsato reli- 
gioso, base di ogni morale, e il sentimento 
patriottico, con la cui scomparsa dall’anima 
dei fanciulli verrebbe compromesso l’av- 
venire stesso della patria, dovzò.comparire 
dinanzi ai tribunali in seguito a citaziona 
della grande Federazione amichavole dei 
maestri. Io li ringrazio, parchè dall’alto 
della tribuna farò ‘udire. a tufti i francesi 

hanno bisogno di cono- 

che noi abbiamo coniannate; dirò perchè 
noi le abbiamo den e poi vedremo 
se, sotto un regime di libera diseussione, 
noi non abbiamo il ‘diritto di difandare i 
principii cristiani di cui siamo i custodi e 
se si troverà un giudice per condannarci ». 

D+ 

Note e commenti 
Possono ! 

Lo abbiamo in uno degli ultimi numeri 
rilevato: i Vescovi francesi molto possono 
ancora sulla coscienza dei fedali.. Il loro 
energico contegno, la loro franca protesta 
contro la scuola atea hanno scasso i catto- 
lici, i quali rispondono col fatto all'appello 
dell’Episcopato. Di fatti, molte scuole pri- 
marie sono disertate dagli alunni. Meglio 
— sembrano dire quei padri — la ig:o- 
ranza che la corruzione fomentata, sia pure 
indirettamente, dall’ateismo. 

Ma non basta, S- :condo il Journal avven- 
gono di serii incidenti anche nelle scuole 
secondarie. Nel liceo Carlomagno — a esem- 
pio — ogni volta che una lezione di storia 
o di filosofia, contraria ‘alla verità è alla 
do*trina cattolica, viene assegnata — gli 
studenti cattolici si rifiutano di impararla. 
E ogni volta: che il professore parla 

contro i loro sentimenti. religiosi, 
stano, si prendono il cappello e se ne vanno. 

è nella 
sua crisi ‘culminante vò una minacciata 
querela di maestri arriverà’ certo a risol- 
verla. Tutt'altro. 

  

  

‘Sconfessato. 

La forma è pulita, ma la sconfessione è 
ugualmente esplicita. Nella seduta che ieri 
tenne a Roma la Direzione del. partito so- 
cialista italiano fu presentato, 
approvato il seguente ordine del giorno : 

«La Direzione del partito socialista ita- 

liano, prese in esame le affermazioni ché 
da qualche compagno deputato si sono fatte, 
in ordine alla imminente battaglia parla. 
mentare, riservata ogni intesa col gruppo 
parlamentare, dichiara di ritenere una pe- 
ricolosa e fuorviatrice illusione quella di 
credere che l’assunzione al Governo di 
rappresentanti del partito socialista sarebbe 
produttiva di bene nelle attuali OoRdipoa 
della vita. pubblica italiana ». 

L’ordine del giorno — non occorre ri- 
levarlo — è contro Enrico Ferri,.il quale, 
nelle interviste accordate, mostrava di as- 
saporare già le consolazioni del potere. 

—_——————_—+-<@\+®@-o________m 

La ritrattazione dell’ab. Bremond, 
La Croîx ha giorni sono annunciato che 

in seguito alla ritrattazione dell’abate Bre- 
mond, questi ha ottenuto la revoca della 
sua sospensione a dewinss. 

Si ricorderà l'atteggiamento tenuto dal- 
l’abate Bremond, già appartenente alla 
Compagnia di Gesù, al letto e alla tomba 
di Tyrrel, malgrado che il veseovo di Son- 
wark- avesse espressamente Proibito che si 
facessero i funerali religiosi al modernista 

inglese. L’abate Bremond passò sopra a 
tutto ciò, e tenne il discorso che tutti co- 
noxcono. N 

Poichè il Bremond era stato sospeso a 
divinis, interessava di sapere come sarsb- 
besi comportato in s:guito. Egli dipende 
ecclesiasticamente da monsignor Bonnef y, 
arcivescovo d’Aix. Questi cercò paterna- 
mente d’ impedire che il Bremond corresse 
verso il precipizio finale. A tal uopo si 
mise in comunicazione con Roma, Risultato 
fu che il Bremond scrivess3 a mons. Ar- 
rigo, vescovo di Soutwark, e alla Santa 
Sede deplorando le. sue colpe e facendo 
sosia senza fisarva all’encilica Pascendi. 

La ritrattazione venne maadata a Londra 
e a Roma 1°8 sattembro como affsrma Gu- 
liano de Narfon nel Figaro. 

A titolo puramente di cronaca senza ga- 
rantire l’esattezza del racconto, riferiam) 
quanto affermi il redattore di cose reli- 
giose del Pigaro. L’arcivescovo d’Aix non 
ricevendo risposta alcuna da Roma, dopo 
l’iovio della ritrattazione, si permise di 
interpellare direttamente il Cardinale se- 
gretario di Stato. Fu -risposto che non si 
era ricevuto nulla. Decisamente la lettera 

anca) | 
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era stata smarrita. Si fece una seconda ri- 
trattazione nella quale l’abate Bremond 
« deplora tutto ciò che disse e fece di ri- 
prensibile al momento dei fanerali del 
Tyrrel e aderisce senza riserva alle enci- 
cliche del Santo Padre». Così fu levata 
la E 4 dune, 

S. È: Mons. Pellizzo 

e l’azione cattolica 

Con la data del 12 nov. S. E. Mons. 
Pellizzo, vescovo di Padova, ha diretto al 
Clero della sua Diocesi una pastorale, di 
cui la prima parte tratta del Seminario.e 
dell’educazione dei giovani seminaristi ; la 
secvada tratta dell’azione cattolica, che 
raccomanda e inculca al pari del Semina- 
rio. E tra le varie istituzioni cattoliche 
raccomanda in modo speciale la stampa, a 
proposito della quale ricorda che un illu 
stre Prelato ebbe a dirgli: una chiesa di 
meno e un giornale di più. Nè, soggiunge, 
d:vono sembrare esagerate queste ‘parole. 

« La Chiesa stessa, quando tratta asi di’ 
difendere l’ integrità della fede contro ers- 
tici di altri tempi, di cui non sono meno 
piricolosi gli odierni avversari della fede, 
nè meno perniciosi gli errori che essi ten- 
tano seminare, vendeva gli stessi Vasi sa- 
cri per armare I difensori della fede. An- 
cor noi abbiamo le nostre armi, la stampa, 
abbiamo i nostri eserciti ché sono le nostre 
istituzioni destinate a salvare il più sacro 
pitrimonio, quello della fede. Con. tutto 
cò non domandiamo che vendiate i vostri 
vasi sacri, o facciate a meno di fabbricar 
la vostra Chiesa, ma domandiamo il vostro 
v.vo interessamento, la vostra valida coo- 
perazione alla Direzione Diocesana per la 
formazione di questi nostri pacifici eserciti 
di cristiani sinceri, militanti nelle Asso- 
ciazioni Cattoliche sotto le nostre bandiere 
b-nedette all'ombra dei nostri Santi; do- 
mandiamo la maggior possibile diffusione 

  

de'la stampa, che è l'arma dei nostri 
tempi. ( 

Non domandiamo i vasi sacri, ma un’al- 
tra cosa Vi domandiamo. Per sostenere 
tutti gli Uffici della Direzione Diocesana 
benemerita dell’Azione Cattolica abbiamo 
speso moltissimo e moltissimo. Si resta a 
spendere. Auche qui la. Provvidenza Gi fu 
larga: ma non basta. Il lavoro è a benèfi- 
cio «dell intera Diocesi, ed è. necessario 
concorra tutta la Diocesi alle spese. Voi 
lo comprendete, Venerabili. Fratelli: Vi 
parlo col cuore, Vi stendo la mano. E Voi 
siate generosi « non sit manus tua ad dan- 
dum collecta ». 

Quindi ordiniamo che ‘in tutte le Chiese 
della Diocesi nella dumenica 21 corrente 
venga opportunamente raccomandata la 2% 
mosina per la domenica successiva 28, 
cui ‘si raccoglierà tanto alle funzioni It 
tutine quanto alle vespertine, e venga to- 
sto trasmessa alla nostra Curia. 

Con questi mezzi, assistiti dalla divina 
grazia, scongiureremo il gravissimo  peri- 
colo che abbia un dì anche la nostra Dio- 
c sì, ora così fiorente di buone opere ed 
esuberante di’ fede, ad annoverarsi tra 
quelle che trovansi in « sgraziatissima re- 
gioni », devastate da ogai sorta di errori 
e sulla via della scristianizzazione ». 

irninttt 
erp» 

Tulnultuoa seduta al Cons. Com. di Como 
intorno all'appoggio dato alla Tommaseo 

Al Consiglio comunale di Como ebbs 
luogo l’altra. sera lo svolgimento di una 
interpellanza del consigliere socialista av- 
‘vocato Noseda, il quale voleva sapere come 
possa la Giunta giustificare l’appoggio mo- 
rale illimitato e le spese accollate al Co- 
mune per il Congresso degli aderenti alla 

‘ Tommaseo. 
L’interpellante, con parole aspre, ha 

criticato tale appoggio, affermando che il 
Congresso della Tommaseo fu una dimo- 
strazione politica, per il che 
doveva mantenersi nel modo più comple- 
to estranea. se 

Il Sindaco cav. Rosati rispose come si 
doveva, dicendo che il fare altrimenti sa- 
rebbe sembrato azione villana verso ospiti 
venuti da tutta Italia. 

Anche il cons. ayv. Cantini ha disap- 
provato la condotta del Sindaco. 

Al dibattito hanno preso parte i consi- 
glieri cattolici Grandi e Martinelli, i qua- 
li hanno giustamente protestato contro cer- 
te affsarmazioni degli. oratori della min)- 
ranza. 

L’agitazione andò aumentando al punto 
da degenerare» in tumulto, specialmente 
quando il Noseda riprese la parola dican- 
do, rivolto ai cattolici, che essi facavano 
della croce ana bandiera per i loro inte- 
ressi bottegai. 

Grandi e Martinelli hanno sentito il bi- 
sogno ed il dovere di protestare energica- 
mente. 

Anche il pubblico che assisteva. dalle 
tribune pres: parte al. tumulto, che di- 
venne indiavolato. 

Il Sindaco pure protestò. contro il Nose- 
da, minacciando di togliergli la parola qua- 
lora non cambiasse tono; avendo il socia- 
lista risposto arrogante ementa ‘che avrebbe 
detto butto ciò che voleva, il Sindaco gli 

a parola, e sospese la seduta. 

‘prepararli ad altre istituzioni, 

la Giuuta.   
Fu
nd
 al (iii Fiora tori Parrocck 

Vicini al convegno che si terrà a Gemona 
per trattare di ciò che risguarda i ricrea-. 
tori, chiedo ospitalità al Crociato, per e- 
sporre alcune idee in. proposito. 

Premetto che non intendo diimpormi ad 
alcuno e meno ancora di parlare agli uo- 
mini di buona velleità, amanti del quieto 
vivere, equilibristi perfetti, sia piaugenti 
colla testa al: muro sulle rovine del tem- 
pio, sia felici in un felice miraggio; ma 

bensì agli uomini di buona volontà, che 
vivendo fra 1 figli del popolo sono doloro- 
samente impressionati dal diffondersi, anche 
fra i ragazzi, della bestemmia, che è l’eco 
della incredulità, del turpiloquio, del ri- 
spetto umano, della insubordinazione, della 
irreligione. Di questi, tra i sacerdoti della 
nostra Diocesi, grazie a Dio, ne sono molti. 
Essi hanno ascoltata la voce dei Superiori 
che li invitava. a lavorare per quelli che” 
saranno gli uomini del'domani, e si sono 
accinti a farlo anche a costo di qualunque 
sacrificio, compreso quello di dover semi- 
nare molto, per raccogliere poco. 

‘I circoli, le Sezioni giovani, società spor- 
tive, scuole serali, teatrino, Figli di Maria, 

  

‘sono ottime istituzioni ‘alle quali hanno. 
posto mano, molte volte però o senza esito 
o senza durata. La causa di ciò va spe- 
cialmente rieercata nella mancanza di 
getti e ‘quindi la necessità di generarli 
unendo in connubio la Dottrina Cristiana 
ed il Ricreatorio, che è una dolce maniera 
per mettere ai fanciulli il giogo soave del 
Signore, quando. sì è ancora in tempo e 

prima che 
come figli prodighi chiedano la loro por- 
zione per andar molto lontano. 

Ho detto che il ricreatorio deve andare 
di pari passo con un buon insegnamento 

della Dottrina Cristiana, fatto con metodi 
razionali, mettendo per base delle  spiega- 
zioni la Storia Sacra. Ma se la Dottrina 
è la stoffa, il ricreatorio è la fodera che 
rende la stoffa più solida e più consistente. 

Se nella nostra Diocesi i ricreatori sono 
pochi, ciò va attribuito specialmente alla 
persuasione che il ricreatorio sia una isti- 
tuzione impossibile ad attuarsi senza qual- 
che sacerdote, possibilmente religioso, che 
se ne occupi esclusivamente. Se ciò fosse 

vero, come sarebbe possibile che in certe 
Diocesi tutte le parrocchie avessero il loro 
ricreatorio ? Si noti che la parola ricrea- 
torio, latius patet includendo tre gradini, 

sog- 

son 

‘il campo dei giochi, il ricreatorio propria- 
mente detto col relativo fabbricato o pa- 
lestra e finalmente l’oratorio. colle funzioni 
festive. Volendo che il ricreatorio attechisca 
fate come coloro che per trovare impiego 
mettono in prima riga miti pretese. ed in- 
cominciate dal primo gradino, che è il più 
facile. Provvedete un terreno distante dal- 
l’abitato circa un centinaio di. metri, sia 
per non aver recriminazioni dai vicinanti 
che non sì potranno abituare al chiasso dei 

fanciulli, sia perchè questi saranno meno 
tentati ad uscire per qualunque novità che 
succeda in paese. Procurate che sia spa- 
zioso : per una parrocchia abbastanza grande 
occorre almeno: un campo. Fatevi degli im- 
pianti di alberi ombriferi e chiudetelo al- 
l’ingiro con fili metallici a punta: sarà 
una chiusura più morale che altro, ma è 
quanto basta. Costruite almeno due ritirate 
in posizione centrale in modo che restino 
dietro un futuro fabbricato, ed un casotto 
di legno trasportabile, che serva di porte- 
ria e provvisoriamente per conservare i 
.giuochi. Nella porteria collocate una sec- 
chia avente un tubo che esca all’esterno 
con dei rubinetti, perchè i fanciulli  pos- 
sano dissetarsi. Sarebbe anche desiderabile 

una edicola o colonna con una immagine 
sacra, ed il campo dei giochi sarà bello e 
pronto. Sarà un bene se eviterete la cla- 
morosità di una inaugurazione ; acconten- 
tatevi che i genitori sottoscrivano una do- 

manda perchè i loro figli vengano accettati, 
promettendo cooperazione ed appoggio, e 
dichiarando esonerata la direzione nel caso 
di eventuali disgrazie. 

Anche riguardo alla CO dei ra- 
gazzi miti pretese. Se comincierete col pren- 

‘dere tutti i ragazzi del paese vi avrete 
assicurato un fiasco: un centinaio di ra- 

gazzi da principio è quello che basta. 

Miti pretese anche riguardo all’orario. Da 
principio e forse anche in seguito, accon- 
tentatevi dal dopo i vesperi fino a sera sè 

poco, ma tuttavia i frutti saranno abbon- 

danti. Negli oratori di città si danno i 

libretti annuali o mensili: ma in campagna 

dove il parroco può dire: Cognosco oves 
meas, basterà fare l’appello quando sono. 
seduti, oppure incaricare - uno che li noti 
cereandoli coll’occhio. 

7 .chi sarà il custode di tutti questi fi- 

_ denizio speciale in argento per nozze, battesimi 
în città e provincia a prezzi modiciiaimi. 
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- gazzi di almeno 16 anni, 

gliuoli ? Il Parroco ‘od in mancanza altro 
sacerdote. 

E qui sorge una obbiezione che è la più 
naturale. Come si può pretendere che un 
sacerdote dopo di essersi affaticato nelle 
opere del suo ministero, non si prenda 
dopo i vesperi un po’ di riposo? .Mi ri- 
cordo che nelle scuole si rispondeva: re- 
torques, e quì sarebbe il caso. Il parroco 
ha bisogno di riposo: ebbene istituisca il 
ricreatorio. 

Le prime volte i ragazzi saranno impos- 
sibili, ma in breve si allénieranno a ciò 

che conviene per il buon andamento e si 
allenerà anche il sacerdote, che imparerà 
a fare economia di voce (cosa consigliata 
‘anche dalle regole di pedagogia) imparerà 
a prendere le cose con calma; si abituerà 
al gridio tanto di quasi non sentirlo, e un 
po’ alla volta troverà nel ricreatorio quella 
distrazione.e quel riposo che gli sono he- 
cessari dopo il lavoro festivo. Non nascondo 
che ci siano delle difficoltà, specialmente 
per conciliare assieme il rispetto e la con: 
fidenza dei fanciulli, senza pregiudizio di 
uno, 0 dell’altro; ma anche qui gioverà 
molto l’esperienza. Il sacerdote però non 

| potrà far solo e satanno necessari alcuni 
prefetti serii pazienti, volenterosi; buohi 
specialmente. In qualche paese abbonde- 
ranno, in altri invece potranno mancare 
affatto ed allora supplisca coi ragazzi più 
grandi. Mi ricordo di aver letto un opu-. 
scolo che parlava della santificazione della 
gioventù maschile mediante la donna; e 
come in certe scuole maschili maneando il 
maestro, si prende una maestra; così, a 
mio modo di pensare, piuttosto che niente, 
provvisoriamente, non perchè facciano da 
prefettesse, ma per certi altri ‘incarichi, 
sì potrà prendere ‘qualche zitella seria ed 
anziana. Una di queste potrà fare di ‘por- 
tinaia, un’altra portare acqua, una terza 
vendere frutta e magari tener d’occhio a 
certi giochi ove i piccoli potrebbero farsi 
male, e finalmente tutte potranno la sera, 
a guerra finita, come buone suore di ca- 
rità, lanciarsi nel campo per racccgliere i 
giochi abbandonati dai ragazzi. 

È cosa faranno i ragazzi là dentro? Gio= 
care: ecco la parola magica per essi; l’al 
talena orrizontale od a corda, il giro vo- 
lante, una giostra di legno che costerà po- 
‘chiesimo, le boccie in luoge appartato con 
proibizione di lanciarle alte, palle di gomma 
piccole e piene fodrate di tela, i birilli, 
un bersaglio a gettoni, il diabolus ecc, sono 
tutti giochi che serviranno bene. Mi ri- 
cordo di aver veduto, in un ricreatorio. di 
Torino, un gran fascio di trampoli e per- 
fino una carrozzella di legno, in forma di 
automobile. Non dimentichiamoci peròiche 
anche coi giochi bisogna incominciare dal 
poco, aggiungendone in seguito di altri. 
Vi sono anche tanti giochi da tavolino, bi- 
gliardini, il dominino, l’oca ecc. Ai ra- 

in. qualche ri- 
creatorio si permette il gioco delle carte, 
purchè non a denaro. E° naturale che sa- 
rebbe meglio non permetterlo; ma è me- 
glio che giochino sotto i vostri occhi, piut- 
tosto che nelle osterie, od altrove. 

Ad un certo punto, è benè interrompere 
con un suono di campanella la ricreazione 
libera, per raccogliere i ragazzi all'ombra, 
per® qualche gioco in comune. Sono tanti i 
giochi che si possono fare in comune per 
divertire 1 ragazzi sla. come attori, s1a 
come spettatori. Serve benissimo la ginna- 
stica 0d il gioco della tombola, provveden- 
dovi di un cartellone a numeri girevoli e 
mettendovi qualche regalo per le vincite. 
Approfittereta del momento in cui i ra- 
gazzi sono raccolti, per far loro alcune 
brevi raccornandazioni, studiate sopra i ra- 
gazzi medesimi e sulla loro condotta. Dopo 
aver dato di nuovo libertà, verso sera li 
raccoglierete un’altra volta per recitare 
una piccola preghiera e licenziarli, non 
mancando poi di notare a casà su appo 
sito registro le mancanze. 

E per le spese chi pensa? Un buon par- 
roco di Venezia mi assicurava che costà si 
spendono lire trentamila annue per i pa- 
tronati dei fanciulli ! Un qualche sacrificio 
personale, bisognerà farlo; pel resto pen- 
serà la carità, che non ha limiti I genitori 
poi che saranno beati nel vedere i figlioli 
in buone mani, non solo concorreranno nelle 
spese, ma anche si affezioneranno sempre 
più al sacerdote che suplisce a quello che 
essi non fanno e,lo tratteranno con gene- 
rosità. In seguito se sarà possibile si pen: 
serà a fabbricare (in sito centrale per non 
ricevere molestie dai di fuori; la palestra 
per raccogliere i ragazzi pa quando 
piove, per fare che vengano più volentieri 
nel ricreatorio e sì fermino un po’ di più, 
in attesa di qualche divertimento, come 
sarebbe una piccola recita, un racconto, 
proiezioni, marionette, fonografo, ecc. 

Ma ripeto incominciate col primo gra: 
dino che è il campo dei giuochi. Che il 
sacerdote dopo aver: ammessi i-ragazzi alla 

| prima Communione non li abbandoni, nè 
verga abbandonato, ma possa ancora, negli 
“anni più pericolosi, vivere coi suoi figlivoli, 
è già un gran vantaggio. Saranno vantaggi 
negativi, che i ragazzi non vadano nelle 
osterie, col cattivi compagni i quali ven- 
gono selezionati dal riereatorio, non vadano 
a foraggiare od a nuotare in campagna, 
non sì àbbandonino a giocare sulle strade, 

ove le baruffe e le mariuolerie di ogni. 
sorte, sono il minor male, Vi saranno anche 
dei VARIARE) positivi, Il sacerdote vivendo 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura — 

  

  

tra i figliuoli, non già seduti sulle panche, 
come alla Dottrina ma lasciati in libertà, 
ne conoscerà i difetti. Per. es. sì accorgerà 

che essi dicono sempre Dio; osti. ecc: e 
capirà che da questa consuetudine è facile 
il passaggio ad una peggiore. Potrà servirsi 
di questo avvicihamento per insistere e. 
sorvegliare sulla frequenza delle funzioni 
ed ai Sacramenti. Non ultimo vantaggio 
sarà una corrente di affetti, tra lui e i ra- 
gazzi, che durerà sempre. 

Purtroppo, verrà l’ora in cui la boni 
passerà violenta sopra queste tenere piante 
ma il sacerdote potrà star sicuro, che se 
queste avranno messe buone radici, sì ra- 

drizzeranno. 
Lunedì avremo a Gemona una dii. 

per trattare di ciò che riguarda i ricrea- 
torii. Questa adunanza incomincia già a 
delinearsi sotto i migliori auspici tanto è 
vero che Sua Ecc. il nostro venerato Ar- 
civescovo ha promesso di onorarla col Suo 
intervento. 

Dio voglia che vi prendano parte inolti 
sacerdoti della. nostra Arcidiocesi e che 
dépo uno scambio . di idee ed una comune 
intesa, abbiano tutti. ad impegnarsi di isti- 
tuire anche nelle loro cure il ricreatorio, 
a scopo-di salvare i fanciulli per la Reli: 
gione, per la Sa e per la Patria. 

x. 

sid e va rd te SSL 

Ancora sanguinosi conflitti. 
Un morto e parecchi feriti 
  

Potenza, 17. -—- « Nel Comune di Mon 
temilone veniva rel 1901 ordinata la quo. 
‘tizzazione di un boseo demaniale. 

Sorsero allora gravi opposizioni, perchè 
tra coloro, a cuì favore doveva &ver luoge 
la ripartizione delle quote, erano stati in- 
giustamente compresi negli 
possidenti. 

In seguito ai reclami perciò presentati 
fu sospesa la quotizzazione e venne stabi- 
lito su proposta della Prefettura, approvata 
dal Ministero ‘di Agricoltura, 
solo in utenza e non in quotizzazione, cioè 
in semplice uso, il bosco in questione, 
perchè in tal’ modo avrebbero risentito il 
beneficio della concessiene i soli contadini 
braccianti. 

Questa deliberazione, “no sseludeva molti 
proprietari, provocò ieri una grave dimo- 
strazione, tanto che fu invaso il Municipio. 

Stamane furono mandati sul luogo rin- 
fofzi ed il Commissario di P. S. che chiese 
la consegna della chiave del Municipio ar 
bitrariamente detenuta dai dimostranti, 
dietro rifiuto ordinò la rottura della porta. 
Allora circa cinquecento dimostranti, s0- 
billati dai proprietari esclusi dalla riparti- 
zione, tentarono di forzare l’ ingresso e su- 
bito cominciò una fitta sassaivola. Il com- 
missario fu colpito alla testa da un grosse 
sasso e due carabinieri furono feriti alle 
fronte. i 

Questi per difefidère i hanno fatto fuoco 
e sventuratamente vi sonò un morto e cin- 
que o sei feriti, tra 1 pali uno Ra 

Fate de gli Elettori! 
Gol giorno 15 DICEMBRE si chiudono 

le iscrizioni alle liste elettorali. Datevi 
SUBITO alla ricerca di tutti i vostri 
amici che ancora non siano inscritti, 
e adopsratevi per la lero iscrizione. 
FATE DEGLI ELETTORI. 

L'insegnamento religioso nelle scuole 
Energico contegno dei Padri. 

Si ha da Vicenza, 17: — Oltre che a 
Sant'Agostino, S. Lazzaro, Malvana, Caim- 

  

  

penta e Boesé, ieri non si sono presentati - 
alla scuola gli alunni di Casale. 

Domani; ivi tutte le frazioni, meno due, 
la popolazione scolastica sarà in isciopero. 

A Sant'Agostino, poi, i frazionisti hanno 
già trovato una maestra privata la quale 
aprirà la scuola mista che è stata. chiusa 
dal Comune. Ad eguale determinazione 
sono venuti i padri di famiglia di Sette 
Ca' e Caimpenta. 

Gravissimo accidente a bordo di un rimorchiatore. 
Cinque annegati. 

Brindisi; 17. — Iersera a Terracavallo, 
a bordo del rimorchiatore «Maria Adal 
gisa» del Genio militare, avvenne la rot- 
tura di un tubo della macchina. L’equi- 
paggio ed i lavorati, invasi dal panico, te- 
mendo lo scoppio della caldaia si slancia- 
rono in mare. 

‘ Vi sono I AquS annegati. 
-—T sd 

  

  

Per la nuova stazione di Cormons 
Togliamo dall’Eo 
In base ai piani, la stazione ferroviaria 

avrà le seguenti modificazioni : 

so la piazza di circa 6 metri. 
L'ufficiò attuale del movimento sarà de 

molito, coi cessì che gli sono vicini e quel- 
l’ala dell edificio nuovo sarà prolungata, 
verso il magazzino, di metri 9,60, 

Tutto il corpo principale verrà poi in: 
nalzato di tre metri, mentre gli uffici di 

dogana e di polizia rimangono come sono 
presentemente. Ci sarà una sala di aspetto 
di I. e II. classe ed una di III class. 

Nell’atrio vi saranno pure una rivendita 
di tabacchi ed un ufficio di cambiovalute. 
E mentre nella parte superiore dell’edificio 
‘vorranno Gistruiti locali per due apparta- 
menti, sotto la parte dell’edificio prolun- 
gantesi sulla piazza vi saranno alcune can- 
tine. E così pure la tettoia, dinanzi ai bi- 
nari verrà corrispondentemente ingrandita. 

per le malate di 

  

‘ sconosciuto il parroco. 

elenchi molti. 

di concedere. 

il corpo. 
principale dell’edificio verrà allargato ver--   

  

Un braffo caso foccato a mons. Luigi Cerutti. 
Si ha da Venezia: 
L'altra sera un individuo, dell’apparente 

età di 40 anni, dall’ aspetto di cotitadino, 
modestamente ‘vestito, ‘ sì presentava alla 
cafionica, di S. Donato di Murano 6 chie- 
deva del parroco mons. Cerutti. 

— Che cosa desiderate ? — disse allo 

.-—— Devo consegharli un involto = tris 
spose il contadino — e così dicendo depo- 
neva a terra qualche cosa di voluminoso. 

Scoperto l’ involto, apparve una rozza 
cassetta da morto. Mons. Cerutti fece atto 
di sorpresa. i 
De Qui dentro — replicò il contadino 

— c'è un bambino morto. Faccia lei ‘ sua 
lo che crede. 

È ciò detto prese la via di corsa e scom- 
parve. 

Mons. Cerutti, 
SOrpresa, mandò ad avvertite 1 carabifiieri 
di Murano.i quali accorsero subito i insieme 
all’ufficiale sanitario. 

Scoperchiata la. cassetta, si rivenne il 
cadavere di un bambino in istato di putre- 
fazione. La morte, avvenuta da circa 4 
giorni, 
se violenti; ma naturali. Ora i catabiniéri 
hanno iniziato pratiche peî rintracciare il 
misterioso contadino. e 

non ancora rimesso dalla 

non sarebbe stata provocata da cau- . 

A Memoria LE 

Si ha da Varallo: 
Sì è inaugurato nell'aula magna del pa- 

lazzò della Società Belle Aîti di Varallo 
un monomento al canonico Comi. prof. 
D. Pietro Calderini. Il monumento è opera 
di pregio del varallese cav. prof. Leone 
Antonini. 

Il canonico Calderini fu per quasi un 

in benemerito, 

quarantennio alla direzione della r. Scuola. 
tecnica di Varallo. Egli ha fondato il Mu- 
i di storia naturale (che porta il suo no- 
me), il Club alpino, l’Osservatorio mete- 
reologivo, la Pinacoteca © provvide alla 
conservazione dei monumenti sacri di Va- 
‘rallo. Dotto in mineralogia; dettò prezicse 
memorie. A lui si devoné minute osserva- 
zioni sopra i molluschi e sopra lè vipere; 
una delle quali vento catalogata dai natu- 
ralisti colla dicitura « vipera Sr imma- 
culata calderini ».. 

. Fu uomo pio e umile, Ebbe la commetn- 
da dei Santi Maurizio @ Lazzaro, i due 
canonicati onorari di Varallo e di "Borgo- 
sesia; 

I modesti risparmi fatti in vita, ‘furono 
da lui legati a sollievo dei poveri e a prcv- 
vedere tre borse di studio per 
SE agli studenti povéri.. 

i Corsi su- 

  

  

  

Gemona 
16 novembre, 

C:me sono trattati i nostri interessi 
a palazzo. — L'acqua del Tagliamento è 
centesa fra parecchi. Enti tra i quali il 
Consorzio Ledra della vostra città e So- 
cietà Italiana per l'utilizzazione delle fo: ze 
idrauliche. Ma mentre quest’ultima si pio- 
pone di sviluppare nel nostro Comune vna 
rilevantissima. energia elettrica potrebbe 
essere sorgente di benessere.e di brillante 
avvenire per queste popolazioni (compr: sa 
l'attivazione del tram elettrico), il Cun- 
sorzio Ledra sì propone di sviluppate pico 
più di un ‘migliaio di cavalli di energia 
elettrica e di impedire nella nostra pliga 
ogni futura maggiore utilizzazione. del car- 
bone bianco... 

Tra i due Enti le simpatie e le agevo- 
lezze dovrebbero essere senza dubbio per 
la Società Italiana. Ma il Comune ha un 
altro interesse diretto ed immediato ossia 
quello di derivare ciòca 2 metri cubi d’ac- 
qua dal Tagliamento per l’ itrigazione del- 
l’Agro Gemonese e tanto la Società Ita- 
liana quanto il Conscrzio Ledra cercano di 
accaparrarsi il favore di Gemona con l’aiu- 
tarla più o mene in questa derivazione. 
Questa sera si trattava di scegliere fra i 
due EÉnîi dopo anni di trattative. Ed il 
nostro Consiglio, auspice il geometra G a- 
«como Baldissera deliberò di continuare per 

| un'altro mese le trattative anzichè fare la 
scelta fra le due parti contendenti. 

La maggioranza giustificò questo rinvio 
con l’opportunità di avere in iscritto le 
‘proposte impegnative del Consorzio e della 
Società italiana. Nel caso che in definitiva 
il Comune si determinasse ad appoggiare 
la detta Società italiana, sembra che la 
questione avrà una fase davanti il Consi- 
glio di Stato dove ora pende una contro- 
versia fra le due Ditte. ina 

All’adunanza consigliare assisteva molto 
pubblico in cui botavansi il rag. Larice 
prcmotere del tram elettrico; il cancel 
liere della Pretura Calligaris promotore del 
gabinetto di lettura ecc. ecc. 

Pel battaglione ciclisti. — Per ipi- 
ziativa di alcuni. sigg. ciclisti si sta ora 
qui studiando l’ istituzione d’un reparto di 
volontarii ciclisti da aggregarsi al Comi- 
tato prov inciale di Udine, "0 

I doni della Pesca di Benéficenza., — 
Da vari giorni le vetrine dei Negozi dei 
signori G. Toso, E. Disetti e S. Della Ma- 
rina: attirano l'ammirazione dei passanti 
che si fermano a guardare i regali vera- 
mente splendidi ed artistici che da ogni 
‘paîte del distietto di Gemota piovvero a 
‘beneficio’ della Pesca: di Beneficenza che . 
avià luogo sabato domenica e lubedì p. v. 
nei locali dei P. P. Stimatini pro Ricrea- 
torio. Eccovi l’elenco dei principali: 

S. S. Pio X lire 200, S. Maestà la Re- 
gina Medre splendido grande orclogio duo- 
rato con barometro aneroide e bussolo in 
astuccio di pelle, l'on. Ancona ùn grande 
servizio d’argento per the; il sindaco 9g. 
Stroili - Taglialegna ser vizio da scrivere in 
argento, la contessa Vittoria Rubini - Eltri 
Zignoni Servizio per dessert per 12 per- 
scne in argento dorato, il consigliere ferro- 
viario avv. Piemonte servizio d’argento 
per caffè per 12 peisone, 11 prof. B. G. 
Fantoni, servizio d’argento per una per- 
Sona, Mons. Arciprete due solforatrici ed 
una ‘itroratrice, ‘D. E. Bullian parroco di 
Ampezzo servizio da scrivere. in argento, 
D. Pio Gurisatti Generale degli Stimatini, 
grande pe ndola, S. E. il Patriarca di Ve: 
nezià dué piatti artistici, contessa Elti Fe- 
licita medaglione bronzo artistico, S. E. 
Mons. Isola orologio con termometro, mons. 
Brisighelli calamaio di cristallo con piatto 
d’argento, penna d’argento, una pelle di 
camoscio, Elti contessa Antonietta statua 
in bronzo, signora Rossini Nanni 2 statue 
in maiolica ecc., Ispettore scol. Benedetti 
due grandi quadri dei Reali, Mons. Faz- 
zutti croce in mosalco,, Giuseppe Baldis- 
sera stufa in ghisa, rag. Plinio Alessi di- 
rettore Banca di Gemona hbretto a rispar- 
mio di lire 20, prof. Paschini un quadro 
raffigurante l’ultima cena in metallo a ri- 
lievo, prof. Valle quadro ad olio: la Ma- 
donna, maestro Contessi portalapis in ar- 
gento. ece., G. Di Piazza macchina foto- 
grafica, Curato e popolo di Avasinis cala- 
maio artistico ton termometro, Nicolò Ba- 
razzutti quadro in legno a pastello, signor. 

  

Rieppi è sig.ra Nicli, Ester Cragnolini e 
Osualdo Bierti servizio per liquori, s g. 
Rieppi Cristina id. con caraffe artistiche, 
Maria Peccol vedova Di Gaspero valigia in 
pelle, Maria Pecool -Pittini orologio dorato, 

«D. A. Sbaiz_ cane in bronzo artistico, A 
‘Benedetti cal:inaio gondola, A. Londerc 
.calamizio con bara a vapore, D. F. Badini 
sveglia fusforescente, D. G. Uomuzzi, porta 
tovagliola argento ecc. , D. Catapan, catena 
per orolegio in argento, signore Spore nì 
anello d’orò, Sig.ra Amelia Fabris porta 
orologio con orologio, A. D'Aronco spilla 
‘d’oro, Siega gran quadro del S. Padre, 
Joe Lepore penna oro automatica, Bort lo 
Capellari agnellino Vivo; conti blt - Oro 
necessaires pet cucire, sveglia, D. Tessi 
tori binoccolo, D.îr Milani servizio per ca ifè 
in porcellana, mons. Gori orologio porci] 
lana, ecc. Potrei contiluare ma per oggi 
basta. i 

Dogna 
17 novembre. 

Il progetto . del ponte sul Fella. — 
Dopo 6 anni di pratiche fatte presso il 
Governo e le autorità. superiori dalla no- 
stra amministrazione comunale, finalmente 
abbiemo ricevuta notizia che il Ministero 
dei Lavori pubblici approvò il progetto re- 
lativo all’eseguimento del tanto desiderato 
ponte sul Fella ed alla costruzione della 
strada di congiunzicne dal Capoluogo alla 
stazione ferroviaria, 

Il lavoro è stato affidato al noto impre- 
sario di costruzioni pubbliche, signor Bu- 
liani di Pasian di Prato, che v altro giorno 

firmò il contratto d’ appalto, 

. Rigolato 
17 novembre, 

Grave disgrazia. — Sabato pi p. circa 
alle quattro pom. Raimondo Candido, cer- 
rettiere. al Servizio del signor Giuseppe 
D'Andrea, cadde dal carro e le ruote pas- 
sandogli sopra lo lasciarono cadavere. 

Indicibile il dolore dello moglie e dei 
. cinque figlioli. minorenni che il disgrazieto 
padre lascia nella miseria. 

Taimassons 
16 nre 

S. EGe. Arcivescovo. 

Adunanza foraniale. 

E° la seconda volta che il clero della fo- 
‘ranla, adunandosi per la soluzione dei no, 
fece insieme l’ora di adorazione al SS. 
cramento: e fu un nuovo trionfo i 
stico. 

Il popolo ovante accolse idlla mattineta 
S. Ecc. Mons. Arcivescovo che, redtce 
dalla. feste di Flambro, volle onorare di 
sua presenza quest’ adunanza. E fu commo- 
vente la bella funzione ai piedi di Gesù, 
nella quale il popolo col. suo clero, ed il 
clero cel suo Arcivescovo, rendeva all’ au- 
gusto Sacramento omaggio d’amore e di ri- 
parazione, ed invocava l’avveramento di 
quella doice preghiera di Gesù: ut omnes 
unum sint, 

D. F. Pilutti con mirabile proprietà fece 
caldo fervorino, pieno di unzione, traboc- 
cante di carità cristiana; e l’ora si chiuse 
colia benedizione del Santissimo, impartita 
d: S. Eceellenza sopra il clero ed il popolo 
che, affollato come nelle più grandi feste, 
in solenne silenzio pregava ed adorava. 

Già anche nell’ultima adunanza foraniale 
questa funzione incontrò, il più ampio fa. 
vore tra i nostri sacerdoti e tiuscì impo- 
nente. L’Arcivessovo ebbe parole di grande 
encomio, ed espresse ripetutamente il voto 
che queste nostre adunanze potessero do- 
vunque  celebrarsi coll’aggiunta dell’ora 
eucaristica, nella certezza che riuscirebbe 
feconda di tanto bene a noi ed al popolo. 

Con generosa ospitalità il Pievano invitò 
poi tutti i sacerdoti a fraterna agape; e la 

cordialità. più schietta e sincera rese brevi 
quei momenti, fatti più belli per l’affabilità 

dell’ Arcivescovo sorridente. pmi 

FATE DEGLI ELETTORI! 
Col giorno 15 DICEMBRE si chiudono 

le iscrizioni alle liste elettorali. Datevi 
S BITO alla ricerca di tutti i vostri 
amici che ancora non siano inscritti, 
e adoperatevi per la loro iscrizione. 
FATE DEGLI. ELETTORI. 

“Visite tutti 1 miorni 

‘o da speciali istitutori, 

  
  

Azzano X 
16 novembre. 

Istruzione religiosa nelle scuole. -— 
K' stata presentata ih questi giorni al sig. 
Sindaco locale, coperta di quasi ‘quattro- 
cento firme, l’ ‘Istanza dei padri di famiglia 
di Azzano, Tizezo 6 Fagnigola, che doman- 
dano l° insegnamento religioso nelle scuole. 
In attesa della decisione del Consiglio Co- 
munale in un *punto di capitale importanza, 
è doloroso oggi constatare che in tutta la 
Diocesi di Concordia forse solo ad Azzano X 
fu necessaria l’ Istanza formale dei geni- 
tori. Sappiamo infatti che a Pordenone, a 
Portogruaro, a S. Vito, a Spilimbergo, a 
Valvasone (per ricordare solo i centri a 
noi più YiGini) l’inisegtamento religioso 
nellè scuole è stato. formalinerite stabilito 
dalle Autorità locali, e viene RI 
impartito o dai maestri delle singole classi, 

senza che ci sia 
stato bisogno di istanze, avendo quei Con- 
sigli Comunali interpreta to la volontà dei 
genitori, e sentito.il dovere: di rispettare 
il sentimento cristiano delle famiglie. Quì 
Invece l’esperienza degli anni passati ci 
ha fatto capire che not si tengeno in alcun 
conto nè ì nostri principii religiosi, nè la 
nostra volontà altre volte manifestata, nè 
i diritti che la legga stessa ci dì. 

Dove siamo? .. E° si che i nostri Consi- 
glieri. nella. maggior parte sono Cattolici 
che vanno in Chiesa, e parecchi anche pa- 
dri che hanno figli ‘a scuola. Oh pensino 
costoro alla respotisabilità che si assumono 
davanti a Dio, davanti al paese, davanti 
agli elettori, davanti alla stes: sa loro fami-< 
glia se non sanno. sostenere i lori pribcipii, 
se tradiscono la luro coscienza, 0 se Sì la- 
sciano sopraffare 0 abbindolare. dalla con- 
trarietà di pochi, che o perchè non hanno 
principli cristiani, o perchè non hanno 
figli da educare, o perchè non compren- 
dono la loto missione o per altre cause os- 
teggiano o non sostengono come s1 conviene 
l'insegnamento religioso, senza del quale, 
come diceva il Tommaseo, la scuola si ri- 
duce ad una tana. Ma noi non vogliamo 
cho le nostre’ scuole diventino tane, vo- 
gliamo che sieno per i nostri figli asili di 
innocenza, palestre di cristiane e civili 
virtù: vogliamo che i nostri figli vengano 
SE cristianamente ; e che nel rispetto 

nell'amore a Dio si ispirino al senti- 
‘nbitò del dovere, all’amore alla Chiesa, 
alla famiglia ed alla patria. 

Flambro 
: 16 novembre. 

Echi doi festeggiamenti, 
Delle feste di Flambro altro corrispon- 

dente — come rilevo dal giornale — ebbe 
a dirvi. A me pertanto non resta, che 
mandare Un ringraziamento doveroso e sen- 
tito a quanti coll’opera, col consiglio o coi 
regali concorsero al buon esito di queste 
feste; un riàgraziamento alle autorità, alla 
commissione dei festeggiamenti, a tutti : 
memerando che nessuna soddisfazione è più 
bella di quella di lavorarè ‘tutti concordi 
come un cuor. sclo in Sgut opera che è 
bene. 

Faedis 
17 novembre. 

Ribaltata. 

(Per telefono), 

Ieri partiva da Faedis ‘una comitiva di 
allegri Goscritti, senonchè appena fuori 2 
paese, pér una- “falsa mossa dei cavalli, 
ribaltò il carro in cui si trovavano. 

Certo Totolo Giovanni rimase ferito non 
gravemente, mentre gli altri se la cava- 
rono con un po’ di paura. 

Proseguirono il loro viaggio sopra un altro 
calesse, - sn 

Cividale 
18 novembre. 

Per gli emigranti. — Il Comitato della 
«Dante Alighieri » coll’appoggio del Mu- 
nicipio e della Società operaia, anche que- 
st’anno aprirà un corso d’ istruzione pra- 
tica per i nostri operai emigranti. Le iscri- 
zioni si riceveranno la sera del 21 cotr. 
e le lezioni si terranno le sere del lunedì, 
mercoledì e venerdì d’ogni settimana. 

Pignano 
16 novembre. 

Gonferenza con proiezioni. 

Terl 
S. Luigi protettore della gioventù Festa 
intima seaza alcuna esteriorità, ma altret- 
tanto cara e devota. Dopo le funzioni ve- 
spertine, sul far della notte, il Padre Pio 
Gabos direttore degli Stimmattini di Ge- 
mona, tenne una splendida conferenza con 
proiezioni su Lourdes. 

Con la sua smagliante parola tenne per 
un’ora incatenato. l’uditorio che pendeva 
estatico dal suo labro contemplandò i fa- 
mosi quadri che venivano illustrati dal- 
l’oratore. È 

Fu un’ora di vero godimento spirituale 
che lasciò nel numeroso uditorio un’ottima 
impressione, e che certo sarvirà ad acore- 
scere sempre più nel cuore dei fedeli la 
devozione a Maria, Spettatore 

Bagnaria Arsa 
17 novembre. 

La sede municipale, — Moltissimi elet- 
tori del Comune avevano presentata do- 
manda all’amministrazione comunale affi achè 
deliberasse d’urgenza la restituzione del- 
l’Ufficio. Municipale nell’antica e naturale 
sede: Bagnaria. 

La Giunta’ municipale presentò la do- 
manda nella seduta consigliare di martedì 
16 corr. Erano presenti tutti i 15 consi- 
glieri che compongono il Consiglio Comu- 
nale, Una grandissima rappresentenza di 
comunisti assisteva alle discussioni. 

bl if. au, LO ZAPPAROLI, griglia 
- tino Via Aquilia 98-- Telefono 347 

e 

celebravasi a Pignano la festa di. 

  

  

PINI 

Doy 
fatti e 
.stifica 
Giunt 
dente 
Bagne 
minor 
‘°Fui 

della 

Lo 

disfat 

Nel 
che c 
forti. 
tierl. 
suol d 
quan( 
“conda 

Or 

alla 
Or 

S. E 

Parr 

recit 

Chie 

Ad 

Zion: 

Mog 
Gius 

riati 

Bat! 

3) 

miss 
Luig 

SepK 
« N 

os 

pra! 

tolic 

rola 

zion 

fed< 

che 

org: 

Do, 

glie 

Tir 
ron 
que 

tru 

pro 

Sep 
Fu 
del 

Pr pier



  

    

    

      

    
       

  

   

    

      

     

   

    

    

   
   
       
   

      

  

   
   
       

   

   

     

     

    
   

    

    

    

        
   

        

   

  

   

    

   

  

   

    

   

   

  

     

   

   

  

   

  

   

    
   
    
    

            

    

    

    

    

  

    
   

    

  

   

  

   
       

    

   

    

    

s
a
 

. 

sig. 
tro- 

glia 
1an- 
ole. 
Co- 
nza, 
ala 
o X 
eni- 

8, a 
ei 

ria 
1080 
lito 
ante 

issÌ, 
sia 

Jon- 
déi 

tare 

Quì 
i Gi 
cun 
è la 
, nè 

Nsi- 
lic 

| pa- 

sino 

10n0 
anti 
imi=° 
ipii, 
i la- 
con- 
inno 
,ano 
ren- 
> OS- 
lene 
ale, 
i ri- 
amo 
vo- 

i di 
ivili 
ano 
Jetto 

inti- 
lesa, 

pon- 
ebbe 
che 
sen- 
>) col 
este 

alla 
tti: 
| più 
ordi 

he è 

a di 
i del 
i, Bi 

non 

aVva- 

altro 

lella 
Mu- 
que- 
pra- 
scri- 
tr. 
edi, 

adi 
esta 
tret- 

ve- , 
Pio 
Ge- 
con 

| per 
leva 
1 fa- 
dal- 

suale 
tima 

ore- 

li la 
re 

elet- 
do- 

achè 
del- 

1rale 

i do= 
rtedi 
onsi= 
ImMu- 
sa di 

     
HI    

  
  

  

  
  

Dopo una diligente e > lunga dadi dei 
* fatti e delle circostanze che potevano giu- 

-stificare il reclamo dei contribuenti la 

Giunta propose un ordine del giorio ten- 

dente a ridonare alla frazione capoluogo di 

Bagnaria Arsa l’ufficio del Comune. La 

minoranza ne. propose uno in senso IDVerso. 

‘‘Furonò favorevoli all’ordine del giorno 

della Giunta 9 consigli ri, contrari 6. 

Reana del Roiale 
17 novembre. 

| coscritti che partono. 
Lo diciamo francamente: partiamo sod- 

disfatti ! 
Nella festa di oggi c’è stato qualche cosa 

che ci ha confortati, che ci ha.resi più 

forti. Sì davvero, si risponde più volen- 

tieri all’appello della patria cho chiama i 

suoi figli, quando la coscienza è tranquilla, 

quando la benedizione santa di Dio ha fe- 

‘condato di eis e di nobiltà 2: 

  

" DIREZIONE DINCESANA DI UDINE 

- poi belle le parole di consiglio e di addio 

ardenti ideali che sbocciano fra gli entu- 

siasmi dei giovani SR R° questa la pri- 

ma. volta che qii nella aostra Rsana si 

festeggia con oi silennità religiosa 

la partenza dei cosccitti: è la prima volta 

e noi, coscritti del 1909 siamo i primi che 

l'abbiamo voluto. E godevamo; stamane 

ci trovammo tutti raccolti là ai piedi del- 

l’aliare per ascoltare la S. Messa celebrata 

per noi, per ricevere tutti assieme con un 

medesimo slancio di fede e di. sperenza 

viva Gesù in Sacramento, Quanto furono 

che ci rivolse il nostro Parroco amato: ci 

commossero tanto quelle poche parole, e 
ci suggerirono dei buori propositi. Ci sen- 
timmo aliora felici, e ci sentiamo tuttora, 
di poterci presentare baldi alla patria con 
la tessera augusta di amici di Dio. Ed ora 
salve, o nostra Reana: partiamo contenti 
ripetendo caldamente a voi tutti, o nostri 
compagni di quì: Imitateci® hegli anni av- 
venire! - I coscrutti di Reana. 

  

“Fu (dorate pon. delle AS 
Art eguna Di REI 19909 

aclazioni dl 
  

COMUN TOAZIONI 

La Festa Federale di Artegna si svolgerà coi seguente 

PROGRAMMA 

Ore 8 1{2. — Formazione del corteo 

alla stazione ferroviaria. 

Ore 9 14. — 5. Messa celebrata da. 

9 E. Mons. Arcivescovo, nella Chiesa 

Parrocchiale. Durante la Messa sarà 

recitato in comune il S. Rosario. 

Ore 10. — Ritorno in corteo alla 

Chiesa di S. Rocco, ove avrà luogo 

l’Adunanza generale col seguente 

Ordine del giorno : 

1. Relazione dell’opera della Dire- 

zione Diocesana della festa federale di 

Moggio (22 Novembre 1908). - Dottor 
Giuseppe Brosadola. 

2. Relazione dell’opera del Segreta- 

riato del popolo. - Dottor Giovarni 

Battista Biavaschi. 
3. Relazione dell’opera della . Com- 

missione della Buona Stampa. - Moas. 

Luigi Paulini. 
4. Discorso del Rev.mo Mons. Giu- 

seppe Manzini di Verona sul tema: 
« Necessità dell’azione sociale ». 

(5. Discussione dell’argomento; « Corso 

pratico di istruzione per l’ azione cat- 
tolico-sociale in Friuli. - Slo Gi- 

rolamo Moro.» 
Viene fatta la seguente = 

L’adunanza generale delle Associa- 
zioni cattoliche. raccolta nella festa 
federale di Artegna, = 

Considerando la grande importanza 

che ha l’istruzione in rapporto alla 
organizzazione, 

delibera 

| che nel prossimo inverno venga te- 
nuto in Udìne, per comodità di quanti 

vorranno approfittare, un corso pratico 
di istruzione per l’azione cattolica so= 
ciale, in rapporto ai nostri speciali 
bisogni; nel quale, da competenti ora- 

tori, sia, in forma piana ed a modo di 

lezione, trattato dei principali argo- 
menti che interessano l’azione catto- 

lica, e sul modo più opportuno come 

attuare il risultato degli studi, alle 

quali lezioni sarà ammessa la discus- 

sione, 
Incarica la Direzione Diocesana della 

esecuzione della presente deliberazione. 

Ore 13. — Banchetto sociale nel 
salone della Cassa rurale, 

di L. 2. Le prenotazioni si ricevono 

presso la Segreteria della Direzione 

Diocesana (Vicolo di Prampero N. 4). 
Il termine utile per le iscrizioni è a 
tutto Mercoledì 24 corr. 
Ore 14. — Concerti bandistici. 

Funzione di chiusa Ore 15 sa = 

  

  

—. Cronaca 
DIARIO SACRO. 

. Venerdì 19 — s. Elisabetta. 

Fiere e mercati della Provincia 

Udine, S. Vito al. Tagliamento, Cone- 
‘gliano, Romans. - 

  

Per un quadro. 

Da alcuni giorni, certi Linder Oscar del 
Tirolo e Krienansich Olga da Trieste, gi- 
ronzolavano per la nostra Città con un 
quadro che essi dicevano di molto pregio. 

La locale Questura, sospettando qualche 

truffa, li fece arrestare. Interrogatì della 

provenienza del quadro, i due coniugi non 

seppero darne alcuna risposta plausibile. 

Furono perciò passati’ alle carceri in attesa 
delle necessarie informazioni. 

La tassa è 

ds 

e Te Deum per il Ciiublleo pa sopala 

«Si S.68; Rip X. 
Ore 18. — Recita nel Teatro del 

Circolo Filodrammatico Arteniese in 
onore dei congressisti. Dramma Ro- 
mano in 5 atti:. Il padre persecutore. 

Ogni Società avrà diritto a tre bi- 
glietti gratuiti d’ingresso. 
‘Per comodità dei congressisti tra- 

scriviamo l’orario della ferrovia : 

PARTENZA. ARRIVO 
Udine ore 6 Artegna ore 6.55 
Pontebba » 5 » »i ‘6:51 

Artegna ore 16.26 Udine ore 17.9 
» al » sr. 22.8 

» ».- 16.27 Ponteb,. » ‘18.13 

> ». 19.— » > 21,20 

Quei congressisti che desiderassero 

di approfittare del treno diretto che 
parte da Udine alle 7.58, favoriranno 
prenotarsi presso la Segreteria della 
Direzione Diocesana entro il 24 corr. 
e sarà fatto trovare. alla stazione di 
Gemona un mezzo di ‘trasporto per 

Artegna a prezzo mite. 
Crediamo inutile di spendere pa- 

role per animare tutte le nostre As- 
sociazioni ad intervenire, portando seco 

il Vessillo sociale. B° questa la nostra 
solenne rivista annuale; nessun soldato 

fedele deve mancarvi. ui 

Tutti adunque ad Artegna per trarre 
novella vigoria per le sante battaglie 
della Chiesa e della Patria: tutti ad 
Artegna vicino al Venerato Pastore 
della nostra Arcidiocesi, ad udire la 

Sua parola e quella dell'illustre Mons. 
Manzini e egli altri oratori. 

Vengano alla nostra festa anche da 
quei paesi ove finora 0 per un motivo 
o per altro non vi è alcuna associa- 

zione cattolica, a fine di apprendere 
quanto in altte località è stato fatto, 
e fondare quindi quelle cpere che più 

saranno opportune. 

Abbiamo infine il pacere di comu- 
nicare che probabilmente verrà fra 
noi anche l’egregio prof. Archimede. 
Pasquinelli quale speciale incaricato 
della Presidenza dell’Unione Popolare, 
e siamo certi che tale notizia sarà da 
tutti accolta con piacere, essendo il 
dotto profsssore ben noto e stimato in 
tutta l’Arcidiocesi. 

Con i sensi della cristiana amic zia 
salutiamo tutti i nostri compagni di 
‘azione e ripetiamo: Arrivederci ad 

Artegna. 
Udine 16 novembre 1909. 

LA PRESIDENZA. 

Cittadina 
Un nuovo arresto 

per lo scandalo della Sanniti? 

E° quasi terminata l’ istruttoria a carico 
di coloro che abusarono infamemente della 
giovinezza di Angelina Sanniti, 

Il Giudice Istruttore avv. Luzzato ha 
interrogato, in questi giorni, nuovi testi. 
moni, dalle nuove indagini emergerebbero 
gravi responsabilità contro una donna ma» 
ritata, le quale si servì della Sanniti per 
speculazione. Con tutta probubilità la cat- 
tiva donna verrà arrestata. 

L’AMMINISTRAZIOME 
— dell’ Abbazia Parr. di Rosazzo. 

AVVISA Sasa) 

MER; Parroci © Spett. 

‘spoutaneamente alle 

  Fabbricerie a 

Per ubbriachezza. 

“I vigili urbani, accompagnarono ieri al- 
Ufficio di pubblica s'curezaa dopo averlo , 
dichiarato in cortravvenzione, certo Sabu- | 
delli Giovan Battista, fu Giuseppe d’aoni 
35 da Tolmezzo, per ubbriachezza molesta 
e per offese alla pubblica decenza. 

Fate degli Elettori | 
Goi giorno 15 DICEMBRE si chiudono 

le iscrizioni alle liste elettorali Datevi 
SUBITO alla ricerca di tutti i vostri: 
amici chs ancora non siano inscritti, . 
e adoperatevi per la loro iscrizione, © 

FATE DEGLI ELETTORI. 
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Un professore assolto. 

Tempo fa fra il prof, R miunelli diret- 
tore delle scuole di Palmanova ed il ge- 
nero Cippolletta, successa una rissa. Il 
genero rimase ferito e benchè fra i due 
avvenisse poi la riconciliazione, coutinnò 
il procedimento giudiziario” contro il pref. 
Rimanelli, La nostra C mera di Cons gli: | 
però, ritenuto che il prof asore agì per 
lerittima difesi in questi gier i 1: ha as 

solto. 

‘Una grave caduta. 

Una giovane duziestica, Teodolinda Pi 
gnolo d’anni 14 r sidente a S. Gott:rdo 
ieri cadendo disgraziatamante per le scale, 
riportò la frattura Uel radio destro. 

Trasportata subito al nastro Ospedale, i 
medici la giudicarono guaribile in un mese. 

Echi dell'omicidio i.volontar 0 

di Porta San Lazzaro. 

L’uccisore involontario dell’infelice Cap 
pelletti, Fabbro Sante, di coni gli agonti 
di P. S. aveva.0 perduta ogui traccia, ma 
che venne sabato 13 corrente, a sostituirsi 

nostri: Carcor', ieri 
nel pomeriggio fu pustu ia libertà, in se- | 
guito all’ordinanza Adel Giudice Istruttore, 
non essendosi coutro .di iui mandato di 
cattura. i 

CORRIERE GIUSIZIARIO 

  

IN TRIBUNALE, 
Il processo Baserd-Caiselli. 

ANCORA UN RINVIO. 

Apertasi l’udienza prende la parola l’av- 
vocato Levi, e annuncia che iu seguito a 
sopravvenuta indisposizione dell’un. Girar- 
dini, il quale avrebbe parlato per il primo, 
dovendo partire questa sera, egli si trova 
impreparato, e perciò chiede il rinvio della 
causa ; RISSORtA: un certificato del dottor 
Sigurini. 

Il P. M. ed i is augurando' una 
sollecita guarigione, non fanno opposizioni. 

Il Tribunale si ‘associa; e rinvia il di- 
battimento alle ore 10 del giorno 22 cers. 
  

Azzao Augusto d. gercnie respousabi. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

TOMBOLA NAZIONALE DI L. 200.000. 
L’estrazione di questa grande t mb la 

nazichale avrà luogo in Roma il giorno 1 
Dicembre 1909, La somma ei pr: mi è 
così ripartita : 

Prima tombola L 100,000 — Sfondi 
tombola Lire 25,000 — Torza tomb la 
L. 15,000; L. 50,000 divise fra tutte 
le cartelle che avrauno segaato nei 45 nu- 
meri estratti, i 10 numeri della c:rtella 

    L.. 10,000 quale premio di cors laz: = 
divise alle cartelle che i 

guato nessun numero dei 45 sort ggiati. 
Prezzo della cartella lLre UNA. 
Sono in vendita in tutto il Rogno — ress= 

i Banchi Lotto, Uffini postali, Cimb'ava- 
lute e dove vi è l'apposito avviso. . 

Il tempo è breve ed è bene acquistare 

MOrsì, 

  voler prenotare il vino per le S. Messe, 
non più tardi del 30 corr. mese. 

  

  

nov avraanb se- | BE 

subito qualche cartella. per non avare si 

— GRANDE SARTORIA 
UDINE — Via Manin — Palazzo (co. Asquini) — Telefono 3-87 — 

PRIMARIA SA RTORIA 
STOFFE ESTERE — ASSOLUTA NÒ VITÀ 

IMPERMEABILE INGLESI per Uomo e Signora 

IMPE RMEABILI ALLA TOR DI QUINTO PER UFFICIALI 

  

  

  

è 13 
i patrocineno l'uso della 

la Emi ulsione SCOTT. 

O «E da desiderarsi che la Emul- I 
| sione Scott non vada confusa con ‘ 
‘le innumerevoli imitazioni con le | > 

quali si illude il pubblico. Le pre- | R&S&@= 
gevoli qualità di questo rimedio 
noî si riscontrano in nessuna delle 
imitazioni. lo la prescrivo nelle 
forme di 

  

nelle varie affezioni polmonari, 
nelle malattie che ledono il sistema ‘ 

osseo (osteiti, periostiti e rachitis- 
mo) nonchè nelle forme esaurienti |. 
del sistema nervoso, nelle conva- 
lescenze, e nei bambini in ritardo 
di sviluppo, malsani, © di delicata 

costituzione fisica.” 

Dott. FELICE PERRECA, MedicoChirargo, 
Via Tribanali N° 339, Napoli. . 

La Emulsione SCOTT possiede 
tutti gli elementi di una completa 
‘rigenerazione organica. 

   
        

        

      

      

      

   

        

Ogni bottiglia porta sulla fasciatura | Bi 
la marca (pescatore con 
un grosso merluzzo sul 
dorso) che garantisce 
l'autenticità delrimedio 
e quindi i suoi effetti 

salutari. : 

La Emulsione SCOTT trovasi in . 

tutte ie Farmacie. 

  

  

Affittasi 
subito spazioso ambiente con quattro grandi 
finestre provvisto di acqua petabile per 
studi o negozio. 

Rivolgersi subito Sig. Angel lo Tremonti 
sul Pointe Poscolle Udine. 
  

  

  

UN PREMIO 
IMPGRTANTE 
  

vedere avviso in IV pagina. 

  

  

  

Aasoniaenta di Camicie, Maglie Calze, Cravatte, ecc. 

PHLILICCIE. 
ELEGANZA 

  

ACCURATEZZA 

PUNPEDALITA 

RAPPRESENTANZA Unione Militare 

li CURA pù fficace pei nemici, REFvosi e deboli dist lima T Aman Bags oro Cla Rabarbaro tonico lies tivoricostituente 

sa t"iaeòuTicscoii ” eee ng e ni ai ci 

AED”, ELEGANZA “ 

      

      

   

cita 
ice 

Caciata ani sal 
Polvere Lepre Kilo L. 4,— 

i Fossano L. 6.- Reale Li $S.- 
Eureka senza fumo ottima 12. 
Cartucce - Pallini - Prezzi miti. 

Cambiavalute Ellero — Udine. 
  

  

  

POMATA MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature . 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 

È d-| esulcerati, Scottature, ecc. 

i IOSY  Difre vent'anni d'incontrasfato successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per l’I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e ©., Milano-Roma-Genova. 

  
      

  

IN PIAZZA DEL GIARDINO 

Rinomatissimo Cinematografo 

 ROATTO 
_Macchinario proprio di primissimo 

i ordine. 

  

Unico. che cambia il programma 

TUTTI I GIORNI 
Continue rappresentazioni dalle ore. 

15 (17) in poi. | 

PREZZI POPOLARI.   
  

  

CLINICA PRIVATA 

20 
SU

R 

i Miu ca 
IO e malattie dele Signor 

RS diretta dal 

‘5 D.rProf CESARE FINZI | 
= Tlocente di Clinica Ostetrico-gineco- 
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> logica della R. Università di Padova: d 

È Visite tutti j giorni dalle 10 alle 12 3 

c e dalle 14 alle 16. È 

(Gratuite per i poveri) 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 | 

  

DA PU PI 
PERTIFICATI diCLINICI «SENTENZE «TRIBUNALI 

L. 0.60 la scatola piceo'a e L. 1.20 la 
DOPPIA la sola con istruzione in 8 lingue. 
In Italia si spediscono con Cent. 10 in più. 
Con vaglia di L.5.50 se ne ricevono 10 delle 
PICCOLE o 5 delle DOPPIE: per l'Estero 
in più le spese doganali (gr. 330 di peso) 
presso Giuseppe Belluzzi Bologna (Italia). 
  

A} grande emporio A. wai e C. di 

Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo. 

11, trovansi tutte le specialità medicinali, 

le ‘profumerie, le acque minerali più rino- 

mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 

quori igienici delle migliori fabbriche ita- 

liane e straniere.   
   

   
    

      

    
   

UDINE 

EE TT 

  
  

  

    

  

   



    
    

  

   

    

          

  

   

    

    

   
   

    
   

Via 

UNICO NEGOZIO 
‘in 

UDINE 

Mercatovecchio N. 6 

    

   

    

    

  

         
* Dirigorsi csctustvamente all Ufficio Contrale dA aio A. MANZONI e O. PREZZO DELLE INSERZIONI: 
UDINE, Via della Posta, N. 7 TG MILANO, Via S. Paolo. des - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

:Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, iale Stazione, - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
Via Umberto I, 1 - FIRENZE Via Giuseppe Verdi, 736 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - Li- T ; I 3; i 5 4 
VORNO, Via Vittorio £ 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, 1,90 la linea "i spazio di linea di 7 punti — Cerp 

2A - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 
ETTI —EC-NIIAIASINE n “n 2 ER 

Rue Perdonnet. BERLINO - FRANCOFORTE .- LONDR 

. MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER Li Ro5O [SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTBATO CHE SI DA GRATIS 

        

x 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 

Via San Valentino N. 9 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si preza il ‘pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina ‘Centrale, la stessa che viene 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d° Italia. 
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ASSAGGIATELO 1 \ 
‘MIGLIORE DECOR Ì 

  
  

  

Premiati - Brevettati Tessuti Lana Impermeabili 
CONFEZIONI UNIVERSALI 

PER UOMINI - SIGNORE E BAMBINI 

FORNITURE S ® e. © e e © e cs) 

ESERCITO, MARINA, MUNICIPI, COLLEGI, SACERDOTI ecc 

    

  

  

  

  

  

       Catalogo gratis. — Scrivere : LODEN DAL BRUN - Schio. 

  

  

  

    
  

  

GRANI DI B\REZIA 
per la distruzione dei 

fata per arr 

a Ò SH Sn È, À 

‘ Prezzo ‘cent. 70 la scatola 
per posta cent. 85 

   
      Premio 

importante 
eppure il rimborso integrale 

LE OBBLIGAZIONI DEL PRESTITO A PREMI 

per.a REPUBBLICA DI S, MARINO ; 
IPER 

ilf Vendesi presso A. Manzoni e C., 

Milano, Via.S. Paolo, 11; Roma,, 

via di Pietra, 91; Genova, piazza 
Fontane -Marose.     
  

  

  

   
   

  

         

  

           

    

  

  

  

      
        
      

  

       

       

       

  

        

  

      

  

       
      

        
      
       

  

      

  

         

      

  

         

    

          

   

   
   
     

    

    

    

   
      
      
       
      

  

      

E’ della nota, CA SA ACHILLE BANFI 

di Milano una studiata applicazione delle 
sostanze amido glutine in modo da ren- 
dere le calzature morbide, 
durevoli. — Meravigloso, 

  
lucide, brillanti, 
= Provatelo. 

Sigvende da per tutto. 

  

  

più ara I 

di DA LIRE UN MILIONE — 1000.000 | 
Ri FRANCESCO COGOLO > CINQUECENTOMILA _— 500.000 È 

SI Callista > >» DUECENTOMILA — 200.000 
i ACQUA DI NOCERA - UMBRA Via Savorgnana N. 16 || » >» CENTOMILA drato” ch dan 

ti -* Sorcente Angelica ,, Ca; e i i tiene aperto il suo gabinetto dall È > VENTICINQUEMILA 2 s 

| ii l Ri È i Sa ore 9 alle 17. — Si reca anche a 2% RED i Se CI 
Hi 16 s. so ce Aili : x » » i i = ; ri __._ FK. Bisleri e €. Milano doni > DIEGIMILA # 10.000 

| a SIRENE ORTI VEIL ISIZZIETNEZIE RE EC ESE ito a RE Cedo CINQUEMIL A vs 5.000 

# >» DUEMILACINOUE ENTO — 2.500 | 

Specialità del Premiato Laboret torio Chimico-F armace [co Prrell ‘» CINQUECENTO — 3; e | 
LIVORNO II >» DUECENTOCINQUANTA - _ 250 | 

| i-> © DUEGENTO. — — 200 | 
I dol bruciori di st È CENTOVENTICI' QUE = 

CATARRO GASTRO-INTESTINALE e see lg CENTO ATO 100 I 
si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- 
ficacissima. Aumenta l’appetito ed' allontana la bile dallo stomaco, che |E|{ e 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero "hal- 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilafazione di stomaco ed 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente 
uso del bicarbonato di soda; pepsine;: carbone animale, ecc.. che gio- 
vano: pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 
in più), 3 ox ESE ea 

rimborsi sommano a 500.000 

per l'imperio complessivo di Lire 20 495.000 
  

af
 (== VENTI MILIONI CTR o 

PAGABILI SUBITO IN CONTANTI, CON ESENZIONE DI OG NI TASS: 

IN VIRTÙ DEL SUO PIANO 
INGEGNOSO - CHIARO 

SEMPLICE E NUOVISSIMO 
il Prestito della REPUBBLICA di S. MARINO É 

x 
EI 

9 2 È 

E L’UNICO IN TUTTO IL MONDO è 
che elimina la possibilità di qualsiasi dubbio, garantisce a ciascuna 
Diecina. di Obbligazioni la vincita di un premio importante e di pote 
rimborsi, ea dieci Obbligazioni di diecine diverse, dieci premi per 

il complessivo importo. di Lire UN MILIONE CINQUECANTOVEN. 

TICINQUEMILA ussicurani lo in quiluoque caso utile non ind'ff@rente 
a tutti i possessori di diecine di Obbligazioni. 

  

  

o l s PILLOLE 
LA NEVRASTENIA fi liano 
forza, energia, gaiezza. Flacone L. 2.50, per posta L. CL   
      
Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI Corso Umbartn 

- 51. Livorne. in Udine presso le farmacie Comolii, Comessaiti «. Marinett 
di Venzone.   

  

  
  

‘Offre inoltra la possibilità di diventare milionari in brevissimo 
temono parchè, entro il 1912, cioè nel periodo di soli cinque anni 

  

  

  

100.000 20.000 10.000 5.000 ecc 

1 | Rendita italiana consolidato 3.75 - 8,50. per cento ed 
altri titoli che sono pure dallo Stato garantiti, assi- 

inIl Prostito, ma ‘lasciano dopo Dadi i rimborsi e i premi 
un’ eccedenza di oltre 2.000.000 di lire. 

La seconda Estrazione avra luogo in Roma il 31 Dicembre 1909 

e franco in tutto il inondo, dalle principali Banche, Casse di Risparmio, 
Banchieri e Cumbiavalute chs vendono le Obbligazioni a L. 28.50 
e le diecine di Obbligazioni con premio garantito, op- 

dalla ‘sua creazione, estrae premi «di Lir> 1.099.000 500.009 200 000 

curano, non solo il completo e regolare servizio del 

Il compieto Programma Utficiale viene. distribuito e spedito -gratis 

pure dieti Obbligazioni saltuarie che possono vincere        

   
     
   

  

  

  
. Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatolio 
  

(Brescia 

Aggiunto al latte: 

E° utilissimo per i bambini 

cialmente. nutriti artifi 

lattanti 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente «l latte. 

Preso in polvere: 

E’ efficacissimt 

intestini. — Vince 

nelle digestioni diffi- 
cil e nelle malattie dello stomaco e degli. 

le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI C. - Chimaici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

- Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le prin pali n marie e Dr ogheri 

  

  

   

    

       

         

  

          

     

    

     

    

       

   

  

    

    
  

      

| Lire 1.525.000. 2 » 285. 6 
i Raucedini - Raffreddori - Patone Co- Dieci Obbligazioni. si possono ‘pagare LI prezzo ‘di L. 800 da È 

stipazioni - Abbassamento di vaca ecc. versarsi L. 30 subito, contro consegna del certificato al portatore, avente fi 
o i numeri che danno diritto di concorrere per intero a tutti i premi e È 

‘PA STI G L | È alla. C0 D EI NA rimborsi che si devono sorteggiare nell’ Estrazione del 31 Dicembre 1909, & 
e la rimanenza a rate mensili di L. 30. Li 

= Mel Dottor pre Favia ai Si raccomanda di sollecitare le richieste perchè- poche Obbligazioni e _ 
e CR e I So =S Diecine di Obbligazioni rimangono disponibili. A 

Si catola d agurare la Marc di Pabbrici ; A SI e Le ordinazioni si eseguiscono prontamente, anche per pagamento contro Assegno. Ei 
n pe e ra A cura del Governo il Bollettino Ufficiale delle Estrazioni viene spe- È 

Milioni di scatole vendute in 45 anni di consumo ‘in tutte | dito gratis e franco a tutti i possessori di Obbligazioni. ds 
le parti del aNOg: CESAST gradiooto Per l’acquisto delle Obbligazioni e delle Diecine di Obbligazioni ri- È 

Menta eil volgersi in GENOVA alla BANCA CASARETO - a-suntrice del Prestito A | 
ta di cent. 25 per l’affrancazio e. - e alla BANCA RUSSA per il Commercio Estero. = 

È, otto e In UDINE: Banca di Udine, Banca Cooperativa Cattolica, Lotti 6 

Sd se ESCLUSIVA. (e Miani, Ellero Alessandro, Giulio Aloisio. 2 

al Sa ROM A - GENOVA 7 ‘ZIE 
com tutta. le: farmacia RE 

B 

E
    intisi Erononici 5. Centesimi per parola 

Annunzi vari 

  

   
    
      

          

          

        
      
      
      

      

      

   

  

| ASSOLUTA 
ho ‘gamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI 

Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « FOSFATO - PUL- 
ZONI » che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anema 
assoluta, mi dà ottimi risultati.... 

MESCOLANDO al: Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- . 
maica, all’ananas, della casa Hugnggr di Amburgo, si ottiene una bibita 
oltre ogni dire corroborante. L..5 5-50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 
voni e C., Milano, Via S. ul de 

La CASA Ad. Manzoni e CE chimici- farmac., Milano, Bom, det 
‘vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. Dottor Quintavalle 

medico chirurgo   
  

  

  i, ACQUA di Chinina Manzoni per effetto. della sua ‘speciale composi-   .  |zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la FOSFATI FULLORI guarisce ANEMIA . SCROFOLA | 
boccetta, franca L. 2. 00. Vendesi presso A. Manzoni e 0, Mifano, Via. ro RACHITISMO 
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